
Anno XLVII – N. 54 Speciale (25.05.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  1     
 

      
 
  

-  

 
 
 

 
 
 

 

Speciale N. 54 del 25 Maggio 2018 

 

 

 
UFFICIO BURA   Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it 

L'AQUILA    e-mail: bura@regione.abruzzo.it 

Via Leonardo Da Vinci n° 6  Servizi online Tel. 0862/363217 -363206 
 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 

Anno XLVIII 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI DPC026 



     Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 54 Speciale (25.05.2018) 

 

  

 

Anno XLVIII 



Anno XLVII – N. 54 Speciale (25.05.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 

PARTE I  

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 

DETERMINAZIONI 

DIRIGENZIALI 

GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO  OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE  AMBIENTALI  
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI  

DETERMINAZIONE 17.01.2018, N° DPC026/11 

Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività al 31.12.2017. ................................................................................................................................................................ 4 

DETERMINAZIONE 24.01.2018, N° DPC026/19 

Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13 - Discariche abusive. Sentenza della Corte 
di Giustizia del 26 aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 16 aprile 2013 - Sentenza del 2 
dicembre 2014. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio Gestione Rifiuti per la 
bonifica/messa in sicurezza permanente dei siti interessati. Rapporto attività al 31/12/2017. .............. 8 

DETERMINAZIONE 01.02.2018, N° DPC026/27 

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del D.lgs. 
18/04/2016, n. 50 del progetto definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Tirassegno” in agro del Comune di Capestrano (AQ) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/37 del 13.05.2009. ...................................................................................................... 29 

DETERMINAZIONE 15.02.2018, N° DPC026/31 

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del D.lgs. 
18/04/2016, n. 50 del progetto definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Colle Coccu” in agro del Comune di Castellalto (TE) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009.. ..................................................................................................... 31 

DETERMINAZIONE 19.02.2018, N° DPC026/34 

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Approvazione ai sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto definitivo relativo al Piano di 
chiusura della discarica pubblica dismessa ubicata in località “Altavilla” in agro del Comune di 
Montorio al Vomano (TE) di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/35 del 13.05.2009. ................... 34 

DETERMINAZIONE 07.03.2018, N° DPC026/71 

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
DGR n. 693 del 05/11/2016 - Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Ex 
discarica comunale dismessa per rifiuti non pericolosi in località “Trasolero”, in agro del Comune di 
Capistrello (AQ). - Individuazione del Comune di Capistrello (AQ) quale soggetto attuatore per la 
realizzazione degli interventi di chiusura della discarica pubblica dismessa in loc. “Trasolero”. ........... 38 

 



     Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 54 Speciale (25.05.2018) 

 

  

PARTE I   
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI  
 

DETERMINAZIONE 17.01.2018, N° DPC026/11  

Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, 
lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività al 31.12.2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare lo stato delle attività 

tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche 
e Ufficio Piani e Programmi, riferite alla 
“Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti”, che attualmente 
interessa la Regione Abruzzo; di cui 
all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, ad adempiere 

alle proprie attività, connesse alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215, 
ex Art. 258 TFUE, nei tempi più stretti 
possibili, compatibilmente al ruolo degli 
altri soggetti, pubblici e privati 
interessati ed al quadro normativo 
vigente in materia; 

3. di sollecitare con il presente 
provvedimento, gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., al rispetto della 
tempistica degli interventi per i siti 
interessati, definita nel cronoprogramma 
di cui all’Allegato al presente atto, 
ribadendo la necessità di attuare ogni 
azione utile da parte di tutti i soggetti 
coinvolti per l’accelerazione degli 
interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti e/o soggetti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. ed art. 54, co. 
3 della L.R. 45/07 e s.m.i. e DGR n. 160 
del 06/04/2017; 

5. di inviare il presente provvedimento ai 
soggetti interessati dalla Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE, al Presidente della Giunta 
regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale ed a tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 24.01.2018, N° DPC026/19  

Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13 - Discariche abusive. 
Sentenza della Corte di Giustizia del 26 
aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 
2014. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti 
per la bonifica/messa in sicurezza 
permanente dei siti interessati. Rapporto 
attività al 31/12/2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare il rapporto riguardante le 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Sentenza della Corte di 
Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 aprile 
2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013, che attualmente coinvolge la 
Regione Abruzzo; di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di confermare la massima 
collaborazione del Servizio Gestione 
Rifiuti al Commissario straordinario, 
Generale B. CC. Giuseppe Vadalà, 
dell’Arma dei Carabinieri, per il positivo 
superamento della Procedura di 
Infrazione UE 2003 – 2077 Causa C-
196/13;  

3. di invitare i Comuni interessati al più 
rigoroso rispetto delle disposizioni 
emanate dalla Regione Abruzzo e dalla 
Struttura commissariale; 

4. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle attività di 
competenza, connesse alla Procedura di 
Infrazione UE 2003 – 2077 Causa C-
196/13, nei tempi più stretti possibili, 
compatibilmente al ruolo ed all’impegno 
degli altri Enti e soggetti, pubblici e 

privati interessati ed al quadro 
normativo vigente in materia; 

5. di provvedere a sollecitare tutti gli Enti 
e/o soggetti interessati, ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i., affinché 
adempiano, per i siti interessati, nei 
tempi più celeri possibili e, comunque, 
entro le scadenze temporali previste dai 
programmi di finanziamento di cui alle 
convenzioni sottoscritte riferite agli 
interventi progettati e connessi al 
rispetto degli obblighi previsti dal Titolo 
V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., nonché per la puntuale attuazione 
del Programmi nazionali e regionali di 
finanziamento: APQ MATTM/Legge n. 
147/2013 - POR FESR 2007 - 2013, PAC, 
.. etc.; 

6. di riservarsi in caso di gravi 
inadempienze degli Enti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. e artt. 54, co. 3 
e 55 della L.R. 45/07 e s.m.i. per i siti di 
competenza regionale (Comuni di: 
Balsorano e Cepagatti); 

7. di richiedere alle Autorità ed organismi 
regionali competenti, l’adozione di ogni 
utile azione e/o provvedimento al fine di 
garantire la completa attuazione degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente delle discariche interessate 
dalla Procedura di Infrazione 2003/2077 
- Causa C-196/13, in attuazione delle 
disposizioni previste dal Titolo V della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

8. di inviare il presente provvedimento al 
Commissario straordinario, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale ed a tutti 
gli Enti e/o soggetti interessati; 

9. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
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Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 01.02.2018, N° DPC026/27  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del 
D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Tirassegno” in agro del Comune di 
Capestrano (AQ) di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i. e D.D. n. DR4/37 del 13.05.2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare ai sensi del D.lgs. 50/2016, 

il progetto definitivo relativo al Piano di 
chiusura della discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località 
“Tirassegno”, in agro del Comune di 
Capestrano (AQ), di cui al D.lgs. 36/2003 
e s.m.i. – D.D. n. DR4/37 del 13.05.2009, 
inviato dal Comune di Capestrano, con 
nota prot.n. 2349 del 15/09/2017, 
costituito dagli elaborati e tavole 
progettuali di seguito elencati: 
a) RELAZIONE GENERALE; 
b) RELAZIONE TECNICA – 

SPECIALISTICA; 
c) RELAZIONE GEOLOGICA, 

IDROGEOLOGICA E ELEMENTI DI 
GEOTECNICA; 

d1)   Inquadramento territoriale; 
d2)   Rilievo stato di fatto: Planimetria; 
d3)   Rilievo stato di fatto: Sezioni 

longitudinali e trasversali; 
d4)   Rilievo fotografico; 
e1)   PROGETTO: Planimetria costruttiva; 
e2)   PROGETTO: Sezioni costruttive 

longitudinali e trasversali; 
e3)   PROGETTO: Particolari costruttivi; 
f) STUDIO DI IMPATTO 

AMBIENTALE - NOTA; 
g) DISCIPLINARE TECNICO 

DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE; 

h) CENSIMENTO E PROGETTO DI 
RISOLUZIONE DELLE 
INTERFERENZE; 

i) ELENCO PREZZI UNITARI; 
j) STIMA DEI LAVORI; 
k) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 
l) PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO; 
m) QUADRO ECONOMICO; 
n) CRONOPROGRAMMA; 
o) PIANO DI ADEGUAMENTO - NOTA; 
p) PIANO DI MONITORAGGIO - NOTA; 
q) PIANO DI RIPRISTINO 

AMBIENTALE - NOTA; 
r) QUADRO DI INCIDENZA DELLA 

MANODOPERA; 
s) PIANO DI MANUTENZIONE; 
t) CAPITOLATO SPECIALE DI 

APPALTO; 
u) SCHEMA DI CONTRATTO; 

 
nonché la documentazione integrativa 
presentata dal Comune di Capestrano, 
con nota prot.n. 3007 del 07/12/2018, 
costituita dai seguenti elaborati: 
- RELAZIONE (integrazione); 
- PLANIMETRIA COSTRUTTIVA (a 

sostituzione dell’elaborato e1) - 
Progetto: Planimetria Costruttiva); 

- SEZIONI LONGITUDINALI E 
TRASVERSALI (a sostituzione 
dell’elaborato e2) - Progetto: 
Sezioni costruttive longitudinali e 
trasversali; 

- PARTICOLARI COSTRUTTIVI (a 
sostituzione dell’elaborato e3) - 
Progetto: Particolari Costruttivi); 

- QUADRO ECONOMICO (a 
sostituzione dell’elaborato m) - 
QUADRO ECONOMICO); 

per  un costo complessivo dell’intervento 
pari a € 648.859,25 (Q.E. datato 
dicembre 2017); 

2. di prendere atto del parere tecnico 
dell’ARTA - Distretto provinciale di 
L’Aquila, di cui alla nota prot.n. 
2846/2018 del 23/01/2018, nel quale è 
stato ravvisato: “omissis .. per 
l’impossibilità di provvedere a breve alla 
verifica della consistenza quantitativa e 
qualitativa dell’eventuale biogas, 
l’installazione di un sistema di 
estrazione, convogliamento e 
termocombustione in torcia del biogas 
della discarica. In merito a quest’ultimo 
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aspetto, è necessario che il progetto 
contenga la seguente documentazione: 
- quadro Riassuntivo delle Emissioni 

conforme all’Allegato 1 alla DGR 
517 del 2007 e s.m.i.; 

- indicazione nel PSC degli 
autocontrolli da effettuarsi per il 
monitoraggio delle emissioni in 
atmosfera provenienti dalla torcia; 

- indicazione delle caratteristiche 
tecniche dalla torcia 
conformemente a quanto previsto 
al punto 2.5 dell’Allegato 1 al D.Lgs 
36/2003 e s.m.i.; 

- indicazione nel PSC del 
monitoraggio delle emissioni 
gassose convogliate e diffuse, della 
discarica, a seguito della 
realizzazione del Capping 
definitivo, in grado di individuare 
anche eventuali fughe di gas 
esterne al corpo della discarica 
stessa ai sensi del punto 5.4 
dell’Allegato 2 al D.Lgs. 36/03 e 
s.m.i. …. omissis”; 

3. di riservarsi l’eventuale 
rideterminazione dei costi in sede di 
verifica di ammissiiblità delle voci del 
Q.E. proposto, rispetto alla linea di 
finanziamento su cui ricade l’intervento 
(DGR n. 693 del 05.11.2016 - Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento: 
“Adeguamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” - Cod. interv. PSRA/42); 

4. di prescrivere al Comune di Capestrano 
che, prima della realizzazione degli 
interventi di chiusura definitiva e post-
gestione per la discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località “Tirassegno” 
del Comune di Capestrano (AQ), occorre 
integrare il progetto definitivo-esecutivo 
di cui al punto 1), secondo le 
prescrizioni/condizioni di cui al punto 2) 
e trasmettere al SGR copia del progetto 
esecutivo; 

5. di stabilire per la conclusione dei lavori 
di chiusura della discarica di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DR4/37 del 
13.05.2009, il termine perentorio del 
30/09/2018, comprensivo della 
consegna al SGR della documentazione 
finale, amministrativa, tecnica e contabile 
di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i., D.lgs. 

50/2016 e s.m.i. nonché quanto previsto 
dal programma di finanziamento; 

6. di prescrivere altresì, al Comune di 
Capestrano, la trasmissione al SGR in 
originale, entro 30 gg dal ricevimento del 
presente provvedimento, comunque 
prima dell’inizio dei lavori, della polizza 
fideiussoria per gli adempimenti 
concernenti la post-chiusura della 
discarica pubblica dismessa, adeguata 
alla DGR n. 254/2016, come comunicato 
dal SGR con nota prot.n. RA/65759 del 
29/03/2016; 

7. di riservarsi l’adozione dei successivi 
provvedimenti di competenza del SGR, in 
attuazione del DPGR da emanarsi ai sensi 
della DGR n. 160 del 06/04/2017 
inerente la Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE, con  la 
quale è stato deliberato di proporre al 
Presidente della Giunta Regionale la 
nomina come commissario “ad acta” del 
Sindaco pro-tempore del Comune di 
Capestrano (AQ); 

8. di prevedere che gli obblighi di 
carattere tecnico-amministrativo e la 
relativa tempistica degli interventi, a cui 
il Comune di Capestrano (AQ) deve 
attenersi per l’attuazione del Piano di 
chiusura della discarica ubicata nel 
Comune di Capestrano (AQ), di cui al 
D.lgs. 36/2003 e s.m.i. – D.D. n. DR4/37 
del 13.05.2009, siano previsti nell’ambito 
del DPGR da emanarsi ai sensi della DGR 
n. 160/2017; 

9. di stabilire che il presente 
provvedimento ha validità per un 
periodo pari ad anni 10 (dieci) dalla 
notifica dello stesso; 

10. di prescrivere al Comune di Capestrano 
(AQ), che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che l’area 
è stata interessata da un’attività di 
smaltimento rifiuti (discarica), 
prevedendo limitazioni d’uso del sito, 
affinché, anche in caso di successivo 
utilizzo, sia garantita l’integrità dei 
presidi assunti per il recupero dell’area 
di discarica, la protezione delle matrici 
ambientali e la salute pubblica;  

11. di prescrivere al Comune di Capestrano 
(AQ), l’attuazione dei monitoraggi 
ambientali di post-gestione di cui 
all’Allegato 2 al D.lgs. 36/03 e s.m.i., al 
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fine di evitare rischi per l’ambiente 
circostante il sito di discarica; 

12. di disporre al Comune di Capestrano 
(AQ), che i registri di carico/scarico 
relativi alle operazioni di smaltimento 
dei rifiuti in discarica siano conservati, ai 
sensi dell’art. 190 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

13. di riservarsi con successivi 
provvedimenti, l’approvazione degli atti 
tecnico-amministrativi di competenza 
riferiti all’attuazione delle attività e degli 
interventi finalizzati all’adeguamento e 
chiusura del sito di discarica connessi 
con il programma “Masterplan Abruzzo”, 
in premessa richiamato; 

14. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica ai 
sensi di legge, al Comune di Capestrano 
(AQ); 

15. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento Politiche 
Europee - Struttura di Missione per le 
procedure d’infrazione alla normativa 
UE, al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA - Distretto provinciale di 
L’Aquila ed alla ASL1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila; 

16. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 

dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 

 

DETERMINAZIONE 15.02.2018, N° DPC026/31  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del 
D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Colle Coccu” in agro del Comune di 
Castellalto (TE) di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i. e D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare ai sensi del D.lgs. 50/2016, 

il progetto definitivo relativo al Piano di 
chiusura della discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località “Colle 
Coccu”, in agro del Comune di Castellalto 
(TE), di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. – 
D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009, inviato 
dal Comune di Castellalto, con nota 
prot.n. 10987 del 28/09/2017, costituito 
dagli elaborati e tavole progettuali di 
seguito elencati: 
a) RELAZIONE GENERALE; 
b) RELAZIONE TECNICA E 

SPECIALISTICA; 
c) RELAZIONE GEOLOGICA, 

IDROGEOLOGICA ED ELEMENTI DI 
GEOTECNICA; 

d) RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO E 
INSERIMENTO URBANISTICO: 

d1) Inquadramento territoriale e vincoli 
preordinati; 

d2) Stato di fatto: planimetria; 
d3) Stato di fatto - sezioni; 
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e) ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI: 
e1) Planimetria costruttiva; 
e2) Sezioni costruttive; 
e3) Particolari costruttivi; 
f) STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE – 

nota; 
g) DISCIPLINARE ELEMENTI TECNICI E 

PRESTAZIONALI; 
h) CENSIMENTO E PROGETTO DI 

RISOLUZIONE DELLE 
INTERFERENZE; 

i) ELENCO DEI PREZZI; 
j) COMPUTO METRICO E STIMA; 
k) PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO; 
l) QUADRO ECONOMICO; 
m) CRONOPROGRAMMA; 
n) PIANO DI ADEGUAMENTO – nota; 
o) PIANO DI MONITORAGGIO – nota; 
p) PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE – 

nota; 
q) QUADRO INCIDENZA MANODOPERA; 
r) PIANO DI MANUTENZIONE; 
s) CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO; 
t) SCHEMA DI CONTRATTO; 
nonché la documentazione integrativa 
presentata dal Comune di Castellalto, con 
nota prot.n. 14915/1961 s.u.e. del 
28/12/2017, costituita dai seguenti 
elaborati: 
- RELAZIONE (integrazione); 
- PARTICOLARI COSTRUTTIVI (a 

sostituzione dell’elaborato e3) – 
Particolari Costruttivi); 

- QUADRO ECONOMICO 
INTERVENTO (a sostituzione 
dell’elaborato l) – QUADRO 
ECONOMICO); 

per  un costo complessivo dell’intervento 
pari a € 1.045.000,00 (Q.E. datato 
dicembre 2017); 

2. di prendere atto del parere tecnico 
dell’ARTA - Distretto provinciale di 
Teramo, di cui alle note prot.nn. 
33307/2017 del 22/11/2017 e 
4677/2018 del 05/02/2018, nelle quali è 
stato ravvisato: “omissis ...  
- Biogas: nel Piano di Adeguamento 

approvato era prevista la 
realizzazione di un sistema di 
captazione e smaltimento del 
biogas. Nel Progetto Definitivo si 
esclude la presenza di Biogas e 
viene prevista la captazione dello 
stesso mediante la realizzazione di 

n. 5 pozzetti strutturalmente 
collegati per la verifica 
quali/quantitativa del biogas, 
senza il collegamento alla torcia di 
termodistruzione. ….omissis…. Si 
evidenzia che i valori soglia 
individuati rappresentano i livelli 
di guardia delle emissioni diffuse e 
non costituiscono un riferimento 
tecnico al fine di escludere la 
realizzazione del sistema di 
captazione e termodistruzione del 
biogas. Per quanto riguarda inoltre 
il rapporto tecnico relativo al 
modello previsionale di 
produzione del biogas in cui si 
evidenzia la non convenienza di 
valorizzare lo stesso dal punto di 
vista energetico, si rammenta che 
la normativa vigente D.lgs 36/2003 
e s.m.i. impone di captare ed 
inviare a termodistruzione il 
biogas di discarica laddove non 
risulti fattibile il recupero 
energetico. Alla luce di quanto 
sopra si rimanda a quanto 
approvato con Determina 
Dirigenziale n. DR4/33 del 13 
maggio 2009. Si chiede al Comune 
di presentare il Quadro 
Riassuntivo delle Emissioni (QRE) 
con indicazione delle emissioni 
diffuse (superficie discarica) e 
della torcia di termodistruzione; 

- Percolato: in riferimento alla 
raccolta del percolato, si chiede al 
Comune di indicare il numero 
esatto dei pozzi di raccolta del 
percolato per valutare la 
possibilità di inserirne altri. Si 
prescrive inoltre di adeguare il 
sistema di stoccaggio dello stesso 
secondo quanto previsto nel Piano 
di Adeguamento approvato; 

- Canalizzazione e reti di 
smaltimento acque meteoriche: si 
chiede, per quanto riguarda le 
opere di  regimazione delle acque 
meteoriche di attenersi a quanto 
riportato nel Piano di 
Adeguamento approvato e di 
integrare lo stesso con un sistema, 
adeguatamente dimensionato di 
canalette interno al sito per 
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l’allontanamento delle acque 
piovane; 

- Stabilità della discarica: si chiede 
di effettuare periodici rilevamenti 
topografici per valutare i cedimenti 
superficiali, così come previsto nel 
Piano di Adeguamento approvato. 
Si ritiene inoltre necessario 
prevedere un monitoraggio 
inclinometrico, mediante 
l’installazione di almeno 3 
inclinometri. Per quanto riguarda 
la verifica di stabilità complessiva 
del versante (pendio + discarica) e 
del solo pacchetto proposto 
(rischio fenomeni traslativi tra i 
diversi geocompositi), si fa 
presente che nel Progetto 
Definitivo non sono presenti 
valutazioni in merito alla stabilità. 
Si fa presente che questi aspetti 
non sono di competenza di questa 
agenzia e pertanto, si suggerisce 
all’Autorità Competente di 
richiedere valutazioni di eventuali 
rischi e criticità a Servizi Regionali 
competenti; 

- Piano di Sorveglianza e Controllo: 
si chiede di conformare il Piano di 
Sorveglianza e Controllo alla DGR 
226/2009, come sopra specificato. 
…omissis”; 

3. di prevedere la verifica, da parte di 
ARTA - Distretto provinciale di Teramo, 
che l’impianto di biogas previsto nel 
Progetto definitivo - Integrazioni, 
presentato dal Comune di Castellalto con 
nota prot.n. 14915/1961 s.u.e. del 
28/12/2017, sia conforme alle 
disposizioni di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i. – D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009; 

4. di prescrivere al Comune di Castellalto 
che, prima della realizzazione degli 
interventi di chiusura definitiva e post-
gestione per la discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località “Colle 
Coccu” del Comune di Castellalto (TE), 
occorre integrare il progetto definitivo-
esecutivo di cui al punto 1), secondo le 
prescrizioni/condizioni di cui ai punti 2) 
e 3) e trasmettere al SGR copia del 
progetto esecutivo; 

5. di riservarsi l’eventuale 
rideterminazione dei costi in sede di 
verifica di ammissiiblità delle voci del 

Q.E. proposto, rispetto alla linea di 
finanziamento su cui ricade l’intervento 
(Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 e 
s.m.i.); 

6. di stabilire per la conclusione dei lavori 
di chiusura della discarica di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DR4/33 del 
13.05.2009, il termine perentorio del 
30/09/2018, comprensivo della 
consegna al SGR della documentazione 
finale, amministrativa, tecnica e contabile 
di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i., D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. nonché per quanto 
previsto dal programma di 
finanziamento; 

7. di provvedere, a seguito di istruttoria, 
alla restituzione al Comune di Castellalto 
(TE) della polizza fidejussoria; 

8. di riservarsi l’adozione dei successivi 
provvedimenti di competenza del SGR, in 
attuazione del DPGR da emanarsi ai sensi 
della DGR n. 160 del 06/04/2017 
inerente la Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE, con  la 
quale è stato deliberato di proporre al 
Presidente della Giunta Regionale la 
nomina come commissario “ad acta” del 
Sindaco pro-tempore del Comune di 
Castellalto (TE); 

9. di prevedere che gli obblighi di 
carattere tecnico-amministrativo e la 
relativa tempistica degli interventi, a cui 
il Comune di Castellalto (TE) deve 
attenersi per l’attuazione del Piano di 
chiusura della discarica ubicata nel 
Comune di Castellalto (TE), di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. – D.D. n. DR4/33 del 
13.05.2009, siano previsti nell’ambito del 
DPGR da emanarsi ai sensi della DGR n. 
160/2017; 

10. di stabilire che il presente 
provvedimento ha validità per un 
periodo pari ad anni 10 (dieci) dalla 
notifica dello stesso; 

11. di prescrivere al Comune di Castellalto 
(TE), che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che l’area 
è stata interessata da un’attività di 
smaltimento rifiuti (discarica), 
prevedendo limitazioni d’uso del sito, 
affinché, anche in caso di successivo 
utilizzo, sia garantita l’integrità dei 
presidi assunti per il recupero dell’area 
di discarica, la protezione delle matrici 
ambientali e la salute pubblica;  
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12. di prescrivere al Comune di Castellalto 
(TE), l’attuazione dei monitoraggi 
ambientali di post-gestione di cui 
all’Allegato 2 al D.lgs. 36/03 e s.m.i., al 
fine di evitare rischi per l’ambiente 
circostante il sito di discarica; 

13. di disporre al Comune di Castellalto 
(TE) che i registri di carico/scarico 
relativi alle operazioni di smaltimento 
dei rifiuti in discarica siano conservati, ai 
sensi dell’art. 190 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

14. di riservarsi con successivi 
provvedimenti, l’approvazione degli atti 
tecnico-amministrativi di competenza 
riferiti all’attuazione delle attività e degli 
interventi finalizzati all’adeguamento e 
chiusura del sito di discarica connessi 
con Delibera 10 agosto 2016 n. 25 e 
s.m.i., in premessa richiamato; 

15. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica ai 
sensi di legge, al Comune di Castellalto 
(TE); 

16. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento Politiche 
Europee - Struttura di Missione per le 
procedure d’infrazione alla normativa 
UE, al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di Teramo, 
all’ARTA - Distretto provinciale di 
Teramo ed alla ASL4 Teramo; 

17. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 

legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 

 

DETERMINAZIONE 19.02.2018, N° DPC026/34  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Approvazione ai sensi del 
D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Altavilla” in agro del Comune di 
Montorio al Vomano (TE) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/35 del 
13.05.2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto della nota prot.n. 

12222 del 01/09/2017, acquisita dal SGR 
al prot.n. 226922/17 del 04/09/2017, 
con la quale il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i rifiuti e 
l’inquinamento, ha trasmesso al SGR il 
parere motivato della Commissione UE, 
relativamente alla Procedura di 
Infrazione comunitaria 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia 
dell’art. 14 della Direttiva 1999/31 /C 
relativa alle discariche di rifiuti, in cui 
non figura il sito in oggetto; 

2. di approvare ai sensi del D.lgs. 50/2016, 
il progetto definitivo relativo al Piano di 
chiusura della discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località “Altavilla”, in 
agro del Comune di Montorio al Vomano 
(TE), di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e 
D.D. n. DR4/35 del 13.05.2009, costituito 
dagli elaborati e dalle tavole progettuali 
di seguito elencati: 
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a) RELAZIONE GENERALE; 
b)RELAZIONE TECNICHE E 

SPECIALISTICHE; 
c) ELABORATI GRAFICI: 
c1)Rilievo Plano-Altimetrico 1:1000; 
c2)Sezioni Longitudinali e Trasversali 

1:500; 
c3)Inquadramento territoriale e 

eventuali vincoli; 
d) ELABORATI GRAFICI: 
d1) Planimetria costruttiva 1:1000; 
d2)Sezioni Longitudinali e Trasversali 

1:500; 
d3) Particolari costruttivi – scala varia; 
e) STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE – 

nota; 
f) CALCOLI DELLE STRUTTURE E DEGLI 

IMPIANTI; 
g) DISCIPLINARE ELEMENTI TECNICI; 
h)CENSIMENTO E PROGETTO DI 

RISOLUZIONE DELLE 
INTERFERENZE; 

i) PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO; 
j) ELENCO PREZZI UNITARI ED ANALISI; 
k) COMPUTO METRICO E STIMA; 
l) AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 

CONTENENTE PRIME INDICAZIONI E 
DISPOSIZIONI PER LA 

     STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA; 
m) QUADRO ECONOMICO; 
n) PIANO DI ADEGUAMENTO – nota; 
o) PIANO DI MONITORAGGIO – nota; 
p) PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE – 

nota; 
q) PIANO FINANZIARIO – nota; 
r)RELAZIONE DI VERIFICA SULLA 

STABILITA’ GLOBALE; 
s) AUTORIZZAZIONE UNICA – nota; 
nonché la documentazione integrativa 
presentata dal Comune di Montorio al 
Vomano, con nota prot.n. 27 del 
02/01/2018, costituita dai seguenti 
elaborati: 
- Relazione integrativa; 
- Quadro economico (a sostituzione 

dell’elaborato m) - QUADRO 
ECONOMICO); 

- Planimetria costruttiva (a 
sostituzione dell’elaborato d1) - 
Planimetria costruttiva 1:1000); 

- Elaborati grafici - Particolari 
Copertura Definitiva 
(integrazione); 

per  un costo complessivo dell’intervento 
pari a € 1.320.000,00 (Q.E. datato 
dicembre 2017); 

3. di prendere atto dei contenuti delle 
note dell’ARTA - Distretto provinciale di 
Teramo, prot.nn. 3709/2017 del 
09/06/2017 e 34755/2017 del 
30/11/2017, nelle quali è stato 
ravvisato: “omissis ...  
- Biogas: Per quanto riguarda il 

biogas nella Relazione di ottobre 
2017 viene prevista la 
realizzazione n. 6 pozzetti 
strutturalmente collegati per la 
verifica quali/quantitativa del 
biogas eventualmente rilevato 
nelle fasi temporalmente 
successive all’installazione dello 
strato di drenaggio del biogas. Il 
Progetto definitivo (Maggio 2017) 
di chiusura non prevedeva un 
sistema di estrazione del biogas, a 
differenza di quanto previsto nel 
Piano di Adeguamento approvato 
con Determina DR4/35 del 13 
maggio 2009. Il suddetto progetto 
non prevedeva l’impianto di 
estrazione del biogas poiché, come 
era risultato dallo studio effettuato 
dal Laboratorio …omissis… “Analisi 
del flusso di gas emittente” (Agosto 
2016) trasmesso dal Comune di 
Montorio con nota 15159 del 
06.10.2016, non erano stati rilevati 
superamenti dei livelli di guardia 
relativi al flusso di Metano previste 
dalle Linee Guida Inglesi “Guidance 
for monitoring Landfill Gas Surface 
Emissions”. In base alle suddette 
analisi, la Relazione tecnica e 
specialistica b11 (Allegato b del 
Progetto definitivo), escludeva la 
presenza significativa di biogas 
“con esclusione in fase progettuale 
di un sistema di captazione e 
smaltimento dello stesso”. In 
merito al suddetto aspetto, nella 
nota n. 3709 del 09.06.17, lo 
scrivente Distretto evidenziava che 
le verifiche erano state effettuate 
considerando una superficie di 
discarica di 5.000 mq, mentre la 
superficie complessiva della 
discarica è pari a 12.000 mq. Alla 
luce di quanto sopra si escludeva la 
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possibilità di prendere in 
considerazione le risultanze del 
suddetto studio di monitoraggio 
del biogas e si richiamava la 
necessità di procedere alla 
realizzazione del sistema di 
estrazione e termodistruzione 
dello stesso, secondo quanto 
stabilito dal Piano di Adeguamento 
approvato con Determina DR4/35 
del 13 maggio 2009, mediante la 
realizzazione di n. 7 pozzi di 
estrazione biogas collegati alla 
torcia di combustione; 

- Percolato: la discarica esistente 
presente n. 2 pozzi esistenti per 
l’estrazione del percolato 
denominati PP3 e PP4, posizionati 
rispettivamente nei lotti C e A. I 
suddetti pozzi sono dotati di 
pompe di estrazione collegate al 
sistema di stoccaggio esistente 
posto a destra rispetto all’ingresso 
del sito (lato nord-ovest). Il 
Progetto definitivo prevede il 
mantenimento dei pozzi esistenti, 
con la realizzazione di un sistema 
di protezione dagli agenti 
atmosferici, mediante copertura 
con pannello HDPE del solo pozzo 
PP4 in quanto il pozzo PP3 
presenta attualmente una 
copertura in cemento …omissis… Il 
Progetto prevede inoltre la 
realizzazione di ulteriori n. 2 pozzi 
di estrazione del percolato 
denominati 4.a e 4.b, posti a valle 
del Lotto A. Gli stessi saranno 
dotati di sistema di estrazione 
automatico del percolato, mediante 
l’installazione di pompe 
antideflagranti e saranno collegati 
al sistema di stoccaggio di nuova 
realizzazione. Il Progetto prevede 
l’installazione di un sitema di 
allarme visivo ed acustico 
posizionato all’interno del 
fabbricato dei servizi. In merito a 
tale punto si ritiene necessario 
implementare un sistema di 
allarme direttamente collegato alla 
sede comunale al fine di evitare 
situazioni di emergenza e 
accidentali fuoriuscite di percolato. 
Il sistema di stoccaggio  esistente è 

composto da n. 4 serbatoi e da una 
vasca di raccolta. Il Progetto 
definitivo di chiusura prevede la 
dismissione del suddetto sistema 
di stoccaggio e la realizzazione di n. 
2 serbatoi in acciaio inox 
…omissis… In merito a tale punto si 
ritiene opportuno richiedere la 
realizzazione di un nuovo pozzo di 
estrazione, posto in prossimità del 
suddetto tombino al fine di 
drenare il percolato presente; 

- Canalizzazione e reti di 
smaltimento acque meteoriche: il 
sistema attuale è costituito da una 
cunetta perimetrale in calcestruzzo 
a coronamento di tutti i lotti. Il 
Progetto definitivo prevede il 
mantenimento della suddetta 
cunetta per la porzione a valle del 
lotto C …omissis… e la demolizione 
per le restanti parti. Il Progetto 
prevede inoltre la realizzazione del 
sistema di allontanamento delle 
acque meteoriche attraverso 
l’adeguamento della rete esistente 
e l’integrazione della stessa, 
mediante la realizzazione di un 
canale di raccolta perimetrale delle 
acque di monte e l’allontanamento 
delle stesse a valle del sito. Data 
l’assenza di un corpo recettore, tali 
acque saranno scaricate sul suolo 
previo passaggio attraverso un 
sistema di dissuasori di velocità 
finale a gabbioni …omissis… Le 
suddette canalette verranno 
realizzate in acciaio a sezione 
semicircolare di larghezza 0,60m 
ed altezza 0,30m …omissis… In 
merito ai canali di raccolta acque 
meteoriche (interni e perimetrali) 
si fa presente che gli stessi 
dovranno essere di spessore 
adeguato al fine di assicurare il 
mantenimento nel tempo delle 
sezioni idrauliche per 
l’allontanamento delle acque 
meteoriche; 

- Stabilità della discarica: in 
riferimento alla stabilità della 
discarica si prescrive di installare 
la strumentazione inclinometrica, 
come previsto nelle prescrizioni 
della Determina n. DR4/35 del 13 
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maggio 2009, ed eventuale altra 
strumentazione volta a monitorare 
gli eventuali assestamenti del 
corpo dei rifiuti. Per quanto 
riguarda le valutazioni in merito 
alla verifica di stabilità presentata, 
lo scrivente fa presente che tali 
valutazioni non rientrano nelle 
competenze dell’Agenzia, per cui si 
suggerisce all’A.C. di richiedere 
opportune verifiche agli Enti di 
competenza; 

- Fornitura energia elettrica: il 
progetto definitivo propone 
l’approvvigionamento di energia 
elettrica mediante un gruppo 
elettrogeno. In riferimento al 
suddetto punto lo scrivente fa 
presente che la discarica deve 
essere continuamente fornita di 
energia elettrica costante, al fine di 
evitare malfunzionamenti delle 
pompe, blocco dei sistemi elettrici, 
ecc.; 

- Piano di Sorveglianza e Controllo: 
si chiede di conformare il Piano di 
Sorveglianza e Controllo alle Linee 
Guida ARTA .. omissis”; 

4. di prevedere la verifica da parte di 
ARTA - Distretto provinciale di Teramo, 
che l’impianto di biogas previsto nel 
Progetto definitivo - Relazione 
Integrativa, presentato dal Comune di 
Montorio al Vomano con nota prot.n. 27 
del 02/01/2018, sia conforme alle 
disposizioni di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i. e D.D. n. DR4/35 del 13.05.2009; 

5. di prescrivere al Comune di Montorio al 
Vomano che, prima della realizzazione 
degli interventi di chiusura definitiva e 
post-gestione per la discarica pubblica 
dismessa, ubicata in località “Altavilla” 
del Comune di Montorio al Vomano (TE), 
integri il progetto definitivo-esecutivo di 
cui al punto 1), secondo le 
prescrizioni/condizioni di cui ai punti 2) 
e 3) e trasmetta al SGR copia del progetto 
esecutivo; 

6. di riservarsi l’eventuale 
rideterminazione dei costi in sede di 
verifica di ammissiiblità delle voci del 
Q.E. proposto, rispetto alla linea di 
finanziamento su cui ricade l’intervento 
(Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 e 
s.m.i.); 

7. di stabilire per la conclusione dei lavori 
di chiusura della discarica di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DR4/35 del 
13.05.2009, il termine perentorio del 
31/12/2018, comprensivo della 
consegna al SGR della documentazione 
finale, amministrativa, tecnica e contabile 
di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i., D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. nonché per quanto 
previsto dal programma di 
finanziamento; 

8. di prevedere che gli obblighi di 
carattere tecnico-amministrativo e la 
relativa tempistica degli interventi, a cui 
il Comune di Montorio al Vomano (TE) 
deve attenersi per l’attuazione del Piano 
di chiusura della discarica, di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/35 del 
13.05.2009, siano previsti nell’ambito 
della stipula della convenzione; 

9. di stabilire che il presente 
provvedimento ha validità per un 
periodo di anni 10 (dieci) dalla notifica 
dello stesso al Comune di Montorio al 
Vomano (TE); 

10. di prescrivere al Comune di Montorio al 
Vomano (TE): 
a) la trasmissione al SGR in originale, 

entro 30 gg dal ricevimento del 
presente provvedimento, 
comunque prima dell’inizio dei 
lavori, della polizza fideiussoria 
per gli adempimenti concernenti la 
post-chiusura della discarica 
pubblica dismessa, adeguata alla 
DGR n. 254/2016; 

b) che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che 
l’area è stata interessata da 
un’attività di smaltimento rifiuti 
(discarica), prevedendo limitazioni 
d’uso del sito, affinché, anche in 
caso di successivo utilizzo, sia 
garantita l’integrità dei presidi 
assunti per il recupero dell’area di 
discarica, la protezione delle 
matrici ambientali e la salute 
pubblica;  

c) l’attuazione dei monitoraggi 
ambientali di post-gestione di cui 
all’Allegato 2 al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i., al fine di evitare rischi per 
l’ambiente circostante il sito di 
discarica; 



     Pag.  38   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 54 Speciale (25.05.2018) 

 

  

d) che i registri di carico/scarico 
relativi alle operazioni di 
smaltimento dei rifiuti in discarica 
siano conservati, ai sensi dell’art. 
190 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

11. di riservarsi con successivi 
provvedimenti, l’approvazione degli atti 
tecnico-amministrativi di competenza 
riferiti all’attuazione delle attività e degli 
interventi finalizzati all’adeguamento e 
chiusura del sito di discarica in relazione 
alle disposizioni della Delibera CIPE n. 
25/2016 e s.m.i., in premessa richiamata; 

12. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, che viene notificato ai sensi di 
legge, al Comune di Montorio al Vomano 
(TE); 

13. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di Teramo, 
all’ARTA - Distretto provinciale di 
Teramo ed alla ASL4 Teramo; 

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 

 

DETERMINAZIONE 07.03.2018, N° DPC026/71  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - DGR n. 693 del 05/11/2016 - 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. 
b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia. Ex 
discarica comunale dismessa per rifiuti non 
pericolosi in località “Trasolero”, in agro del 
Comune di Capistrello (AQ). - 
Individuazione del Comune di Capistrello 
(AQ) quale soggetto attuatore per la 
realizzazione degli interventi di chiusura 
della discarica pubblica dismessa in loc. 
“Trasolero”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dell’indirizzo del 

Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l’Europa di cui alla nota 
prot.n. 41846 del 13/02/2018 con cui si 
ritiene di mantenere  l’atto di 
concessione con le relative anticipazioni 
in capo al Comune di Capistrello che 
provvederà all’affidamento dei lavori 
secondo i termini e le procedure fissate 
dalla normativa vigente; 

2. di individuare, in relazione alla 
sottoscrizione delle Convenzioni di 
Concessione da stipulare tra Regione e 
Soggetti Attuatori per l’avvio delle 
attività inerenti all’attuazione del 
programma “Masterplan Abruzzo”, il 
Comune di Capistrello (AQ) quale 
soggetto attuatore per la realizzazione 
degli interventi di chiusura definitiva 
della discarica pubblica dismessa di 
titolarità della SEGEN SpA, ivi ubicata in 
località “Trasolero”, al fine di una 
maggiore responsabilizzazione e per 
giungere ad una positiva e più celere 
soluzione della Procedura di Infrazione 
UE 2011/2215, secondo principi di 
semplificazione tecnico-amministrativa; 

3. di riservarsi la predisposizione di 
apposito atto (DGR) da sottoporre 
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all’approvazione della Giunta Regionale 
per la proposta di nomina da parte del 
Presidente, del Sindaco pro-tempore del 
Comune di Capistrello (AQ) come 
commissario “ad acta” per l’attuazione  
degli interventi previsti per la chiusura 
della discarica pubblica dismessa ivi 
ubicata, in località “Trasolero”; 

4. di riservarsi con successivi 
provvedimenti, l’approvazione degli atti 
tecnico-amministrativi di competenza 
riferiti all’attuazione delle attività e degli 
interventi finalizzati all’adeguamento e 
chiusura del sito di discarica connessi 
con il programma “Masterplan Abruzzo”, 
in premessa richiamato e inerenti la 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 
ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, 
lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia; 

5. di prevedere che gli obblighi di 
carattere tecnico-amministrativo e il 
cronoprogramma degli interventi per 
l’attuazione del Piano di chiusura di cui al 
D.lgs. 36/2003 e s.m.i. – D.D. n. DN7/32 
del 11/04/2006, a cui il soggetto 
attuatore deve attenersi, sono quelli 
indicati nel progetto definitivo 
presentato dalla SEGEN SpA ed 
approvato con prescrizioni dal SGR con 
D.D. DPC026/212 del 03/10/2017; 

6. di prescrivere al soggetto attuatore: 
a) la preliminare trasmissione del 

progetto esecutivo comprensivo 
delle prescrizioni ed integrazioni 
richieste con D.D. DPC026/212 del 
03/10/2017 per la realizzazione 
degli interventi di chiusura 
definitiva del la discarica pubblica 
dismessa, ivi ubicata in località 
“Trasolero”;  

b) la trasmissione al SGR in originale, 
entro 30 gg dal ricevimento del 
presente provvedimento, 
comunque prima dell’inizio dei 
lavori, della polizza fideiussoria 
per gli adempimenti concernenti la 
post-chiusura della discarica 
pubblica dismessa, adeguata alla 
DGR n. 254/2016; 

c) l’attuazione dei monitoraggi 
ambientali di post-gestione di cui 
all’Allegato 2 al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i., al fine di evitare rischi per 

l’ambiente circostante il sito di 
discarica; 

d) che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che 
l’area è stata interessata da 
un’attività di smaltimento rifiuti 
(discarica), prevedendo limitazioni 
d’uso del sito, affinché, anche in 
caso di successivo utilizzo, sia 
garantita l’integrità dei presidi 
assunti per il recupero dell’area di 
discarica, la protezione delle 
matrici ambientali e la salute 
pubblica;  

e) che i registri di carico/scarico 
relativi alle operazioni di 
smaltimento dei rifiuti in discarica 
siano conservati, ai sensi dell’art. 
190 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

7. di riservarsi l’eventuale 
rideterminazione dei costi  in sede di 
verifica di ammissiiblità delle voci del 
Q.E. proposto, rispetto alla linea di 
finanziamento su cui ricade l’intervento 
(DGR n. 693 del 05.11.2016 - Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento 
“Ade- guamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” -Cod. interv. PSRA/42); 

8. di stabilire che il presente 
provvedimento ha validità per un 
periodo pari ad anni 10 (dieci) dalla 
notifica dello stesso; 

9. di stabilire, considerata la Procedura di 
Infrazione UE in corso, il termine 
perentorio del 30/09/2018 per la 
conclusione dei lavori di chiusura della 
discarica di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. - 
D.D. n. DN7/32 del 11/04/2006, 
comprensivo della consegna al SGR della 
documentazione finale, amministrativa, 
tecnica e contabile di cui al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. e D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché 
quanto previsto dal programma di 
finanziamento; 

10. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui n.1 viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Capistrello 
(AQ) e n.1 alla SEGEN Spa; 

11. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento Politiche 
Europee - Struttura di Missione per le 
procedure d’infrazione alla normativa 
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UE, al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA - Distretto provinciale di 
L’Aquila, alla ASL1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila ed alla SEGEN SpA; 

12. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
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